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Adriano Celentano: esce oggi II suo nuovo disco Master Photo 

MUSICA. Ad Arezzo il 42° Concorso Polifonico 

«Giostra» del canto popolare 
ERASMO VALENTE 

• AREZZO. / love my love, dice 
una bella canzone inglese e (cosi 
il giro degli affetti si conclude nella 
perfezione) my love loixs me. Una 
canzone della Cornovaglia, canta
ta dalla «Joyful Company of Sin-
gers»di Londra, l'altraserà.'tra tan
te altre bellissime, sul sagrato della ' 
Cattedrale. Qui, infatti, dinanzi alla 
lunga facciata di destra, la Fonda
zione Guido Arezzo (Guido, cio£ 
quel monaco che tanta parte ha 
nello sviluppo della notazione mu
sicale) ha organizzato lo svolgi
mento della sezione del Concorso 
Polifonico, dedicata al canto popo
lare. , • i •.. 
, Il canto popolare è il momento 
più atteso, e ancora una volta un 
gran pubblico lo ha fatto suo. Il Po- ' 
lifonico - potremmo dire - ama la 
città, e la città ama il Polifonico. Lo , 
ha dimostrato tanto più in questa 
vera festa del canto popolare, in 
quanto, nella non lontana Piazza 
Grande, si svolgevano le prove del
la Giostra del Saracino. C'è, direm
mo, un immaginario Saracino da '• 
sfidare - canto «in resta» - anche in 
campo musicale, e la tenzone ha 
avuto uno straordinario successo. 

Uscendo come dal fianco d'una 
grande madre - la Cattedrale fiera 
dei suoi settecento anni (fu avviata 
sul finire del Duecento) - i cori so
no via via apparsi nello splendore 
dei loro costumi e canti. C'è un re
condito (ma non troppo) agoni- ' 
smo anche in fatto di abbigliamen
to e, tra le meraviglie timbriche de-

le voci e quelle cromatiche dei co
stumi, ha avuto una splendida af
fermazione il Complesso Vocale di 
Nuoro, splendidamente apparso 
sul sagrato in una luce di colori, 
nastri, oro e rosso, accresciuta dal
la bellezza di tre canti: una Annui-
nìa (ninna nanna) giocata anche 
sul desiderio amoroso («Gesù che 
bella cosa sarebbe se arrivasse lo 
sposo»); un Nanneddu meu, con 
tanto di rabbia perche il mondo 
non tornerà mai sicul era, precipi
tato com'è in infamidades. care
stia*, Urannias e tradimenti anche 
dei pochi giusti che hanno cam
biato colore. Una Danza di Dèsulo 
ha rinforzato il trionfo di questi 
cantori. Li avremmo visti vincitori, 
ma sono stati sopravanzati dagli 
«Chamber Singers» di Taipej (capi
tale di Formosa). 

Sono, in genere, canti di vita e di 
morte, che nascono da momenti 
della storia. 1 bambini ungheresi 
del coro «Magnificat» di Budapest e 
del coro «Cantemus» hanno rievo
cato, attraverso i loro canti, male
fatte dei turchi anche ai danni di 
un povero cane e di una cicogna, 
ferita ad una zampa e guarita a 
suon di musica. I bambini di Kosi-
ce (Slovacchia) hanno raccontato 
di un Gianni - Janko - che non ha 
paura degli Ussari e i cantori di Tai
pej avevano, al centro del loro reci-

, tal, un canto - L'Uccellino - che 
, parla di nidi distrutti e del risenti
mento degli uccelli, adombrante 
quello più vasto della gente contro 

gli invasori giapponesi. 
La storia per fortuna non ha sol

tanto eventi tragici, e gli elegantissi
mi singersdi Formosa soprattutto si 
sono affermati con uno splendido 
canto articolato onomatopeica
mente nel ricordo dei primi treni. 
L'isola di Formosa ha un suo pri
mato in fatto di rete ferroviaria, riaf
fermata nel canto Diu diu dang an 
(-il fischio del treno»), che viene 
imprevedibilmente ad arricchire la 
fioritura musicale, sorta sul treno, 
che ha precedenti nella composi
zione pianistica di Rossini (il treno 
non gii piaceva) e un seguito nel 
brano sinfonico di Honegger, dedi
cato alla possentie locomativa Pa
cific 2.3.1.. 

C'erano cori russi di bambini e 
di adulti con la famosa Kalìnka, rit
micamente scandita dal pubblico 
con le mani, ed ottimi cori di Tal-
lin, portati anch'essi ad unire al 
canto una pertinente gestualità. 

Nei pressi della Cattedrale, c'è 
anche il monumento e la casa del 
Petrarca che è nato qui ad Arezzo 
e che il 20 luglio scorso ha compiu
to seicentovent'anni. E lui, il Petrar
ca, ci toma alla mente. Nella sua 
produzione c'è il latino e c'è il vol
gare. L'esperienza musicale ha la 
sua stupenda produzione classica, 
aulica, e quella che diciamo popo
lare.' Pensiamo che il canto popo
lare possa stare, nei confronti del
l'altro, come il volgare del Petrarca 
(Canzoniere? Trionfi") sta alla pro
duzione latina. E Petrarca non è il 
Petrarca che è, soprattutto per la 
sua poesia in volgare? 

Celentano, Battisti 
e i dibattiti hegeliani 

ROBERTO 

m Cominciamo con una tristezza 
di stagione. Non sentiremo mai, 
cosi pare, un bel disco da! vivo inti
tolato Live a Villa Lilerno. E non lo 
sentiremo mai per un motivo sem
plice: nessuno lo ha fatto, a nessu
no è saltato in mente che in quel
l'inferno dei vivi che è il posteggio 
casertano di raccoglitori di pomo
dori a poco prezzo, di braccia in 
affitto, si potrebbe portare la festa. 
Invece tutto fa pensare che qualcu
no ci porterà l'esercito: proprio co
me avviene nelle fragili democra
zie (quando non sono feroci ditta
ture.) africane. Peccato: sia la Co
sta d'Avorio che il Burkina Faso, 
paesi che rappresentano la gran 
parte dei rifugiati (proletari? lavo
ratori?) di Villa Litcrno hanno tra
dizioni musicali nobili, antiche ed 
entusiasmanti. Sarebbe bello mi
schiarle con la musica italiana, col
laborare, vedere cosa vien fuori... 
Scusate, era una provocazione, 
parliamo d'altro: del Festivalbar? Di 
Celentano che in paradiso avrà 

LA SCOMPARSA 

Beba Bidart 
regina 
del tango 
• La musica popolare argentina 
ha perso l'altro giorno un'altra 
grande interprete. Beba Bidart, at
trice, cantante eballerina di tango 
è morta stroncata da un infarto. 
L'artista, poco conosciuta da noi 
ma popolarìsimma oltreoceano, 
aveva 68 anni. La stessa età di Ro
berto «Polaco» Goyeneche, il popo
larissimo cantante deceduto an-
ch'egli l'altro giorno dopo una lun
ga e dolorosa agonia. Il cantante, 
infatti, è stato ricoverato per oltre 
un mese a causa di un'infezione ai 
polmoni. Il corpo senza vita della 
Bidart è stato scoperto in casa dalla ' 
sorella Nelly e i medici ritengono 
che la morte sia sopravvenuta po
che ore prima. 

Beba inizia la sua carriera come 
attrice di teatro per ragazzi pratica
mente da bambina: il suo primo 
impegno risale all'età di sei anni. 
Poi prima di compierne venti esor
disce come cantante con l'arche-
stra del maestro Farancisco Cana-
ro. Da quel momento canta con 
Julio Sosa ed Enrique Dumas e re
cita con Marco. Kaplan, Mario For
tuna, Adolfo Stray, Pepe Arias e Al
berto Olmedo nei teatri più impor
tanti di Buenos Aires. Gira diversi 
film e nella metà degli anni Cin
quanta accresce ancor di più la 
sua popolarità lavorando anche in 
televisione. 

MUSICA. Mendelssohn, Schumann e Brahms per l'inaugurazione di Stresa 

Tre geni per cantare i versi di Goethe 
RUBENS TEDESCHI 

' • STRESA. Secondo una consoli
data tradizione, la stagione dei 
concerti viene anticipata a Stresa 
dalle tre Settimane Musicali offerte 
ai lombardi e ai piemontesi in vil
leggiatura sul lago. Quest'anno 
l'antipasto non è stato soltanto gu
stoso ma ricco e nutriente, con 
quattro pagine del grande romanti
cismo tedesco legato alla poesia di 
Goethe: un'ouverture e La prima 
notte di Valpurga di Mendelssohn, 
il Requiem per Mignon di Schu
mann e la Rapsodia per contrailo 
di Brahms. 

Il bellissimo programma, valida
mente eseguito dal Coro e dall'Or- . 
chestra 3ach di Friburgo con tre 
eccellenti solisti sotto la guida di 
Hans Michael Beuerle, ha opportu- • 
namente chiarito il rapporto tra 
musica e poesia nell'arco del glo
rioso Ottocento tedesco. La lunga 
vita di Goethe, tra il 1749 e il 1832, 
e la sua instancabile attività offro

no ai compositori una materia ine
sauribile, sebbene il poeta nutra 
ambigui sentimenti per il mondo 
dei suoni. Egli vede nella musica il 
naturale complemento della pro
pria poesia, ma la sua visione mu
sicale non va oltre Mozart, cui 
avrebbe voluto affidare il Faust. Fu
rono invece i successori a nutrirsi1' 
di lui, cominciando da Mendels
sohn che tentò invano di fargli ap
prezzare Beethoven. 

È giusto quindi che tocchi a 
Mendelssohn aprire e chiudere il 
programma deHa serata con due 
mirabili lavori giovanili: l'ouverture 
Calma dimafe e felice viaggio ispi
rata, nel 1828, a due brevi poemi 
marinile la fiammeggiante Notte di 
Valpurga composta poco dopo sul 
testo di una ballata che, ricordia
molo, non ha nulla a che vedere 
con l'omonima scena del Faust. Al 
posto del sabba infernale vi è qui 
una parodia cristiana (in effetti an
ticristiana) del mondo pagano, 

con guizzi di sulfurea ironia che 
Mendelssohn traduce in note, 
mantenendo,, un mirabile equili
brio tra forma classica e spirito ro
mantico. 

L'equilibrio comincia poi a incri
narsi nel Requiem per Mignon dove 
Schumann (nel 1850) stende un 
velo di malinconica nostalgia sulle 
spoglie della fanciulla morta. Ven-
t'anni dopo tocca a Brahms com
pletare l'evoluzione nell'incompa
rabile Rapsodia per contralto: qui 
la diversità dei destini prescritti da
gli Dei agli uomini si trasforma in 
una lacerante confessione auto
biografica. Sulle pene amorose ca
la il clima funebre del precedente 
Requiem tedesco, riducendo l'olim
pica serenità goethiana a ricordo 
letterario. 

Cornelia Kallisch ne è stata 
un'intensa interprete, unendo poi 
la sua voce a quella del basso Ulf 
Bastlein e del tenore Sangho Choi 
nell'eccellente esecuzione della 
Notte di Valpurga. Superba, nelle 

tre cantate, la prestazione del Frei-
burger Bachchor, confermatosi un 
complesso ammirevole per omo
geneità e duttilità, assieme all'or
chestra, sotto la guida composta e 
puntuale del direttore Hans Mi
chael Beuerle. Vivissimo il succes
so anche se il pubblico vacanziero, 
in attesa dei nomi di cartello pro
messi dai prossimi concerti, e ap
parso più rado del consueto. 

Le Settimane proseguiranno con 
un totale di 16 concerti, fino a do
menica 18 settembre, quando la 
manifestazione sarà chiusa dalla 
Deutsches Symphonie Orchester 
Berlin che eseguirà brani di 
Brahms. Fra gli altri concerti del 
cartellone, particolarmente attesi 
quelli del violinista Uto Ughi e del 
pianista Bruno Canino. Per la se
zione dei giovani vincitori di con
corsi internazionali, si esibiranno a 
Stresa il pianista Claudio Martinez 
Mehner, l'arpista Marie-Pierre Lan-
glamet, il pianista Simone Pedroni 
e il pianista Roberto Cominati. 

s 

GIALLO 

sei mogli (dichiarazioni ai giornali 
italiani) e che per il suo tour sban
dierato come l'evento dell'anno è 
sotto di sei miliardi (dichiarazioni 
a giornali stranieri)? Oppure, co
me fanno tutti e sembra di gran 
moda, parliamo di Lucio Battisti, 
di Pasquale Panel la, di Hegel e 
del prossimo disco di Lucio, che 
uscirà intorno alla metà di settem
bre. È probabile che dietro la mas
siccia presenza sui giornali del ci
clone Battisti in arrivo a settimane 
ci sia, come sempre, l'accorta regia 
del marketing. Niente di male: per 
vendere l'ultimo disco (che ven
dette poi pochino) Lucio Dalla fe
ce addirittura l'eroismo di andare 
in treno da Roma a... Bologna. Sul 
disco di Battisti, che si intitolerà He
gel, si è andati oltre, in un'escala
tion bestiale che contrappone i 
fans del vecchio Mogol alle parole 
in libertà del poeta Panella, alle 
elucubrazioni fantascientifiche su 
Battisti, sempre più «oggetto miste-
noso». Su Lucio battisti, come si sa, 
si può scrivere di tutto. Anzi, lo si 

fa, spesso sperando che commos
so dai peana di esaltazione, il 
Grande Assente si faccia vivo, si 
conceda per due chiacchiere, cosa 
che sarebbe intesa come uno 
scoop. Pazienza: passa un giorno 
ed ecco che il dibattito si sposta di 
qualche millimetro, sempre più 
verso il dadaismo. Chiede il Corrie
re della Sera è giusto cantare un fi
losofo tedesco? A domanda ri
spondono: De Crescenzo, Baccl-
nl, persino Buttlgllone. Ohibò: 
tocca notare qui di passaggio, ma 
con quella strana vergogna che si 
prova quando si dicono cose ov
vie, che il disco non l'ha sentito an
cora nessuno. Che si conosce sol
tanto il titolo. Che si parla dunque 
sul vuoto pneumatico, per parlare, 
per annunciare al mondo: occhio, 
uscirà un disco di Battisti, siccome 
non l'abbiamo sentito, eccovi un 
bel dibattito. Due dibattiti, anzi: se 
sia più bravo Mogol o Panella 
(Garrincha o Pelè? Anquetil o Gì-
mondi?) e se sia giusto parlare di 
filosofia con un disco. Da farsi ca
dere le braccia. Come se non ba

stasse, tutto pare incentrato sulle 
parole, come se fossero quelle e 
solo quelle a portare «senso» a una 
canzone. Nessuno, nemmeno en 
passoni, parla invece della musica, 
di quel famoso Battisti considerato 
colpevole di fare canzoni «fredde» 
e «incomprensibili», o forse di aver 
smesso di fornire materia prima 
per la pornografia karaokesca di 
cui pare la nazione vada fiera. Nes
suno si accorge che nel nuovo Bat
tisti si congelano, cristallizzandosi 
in istanti di sublime bellezza, pro
prio certe frasi melodiche del «vec
chio Battisti». Per ora, naturalmen
te, ci fermiamo: a costo di andare 
controcorrente, aspettiamo di sen
tire il disco pnma di parlarne, certi 
che con le canzoni contenute li 
dentro Battisti ci dirà più che in 
molte interviste. Basta saper ascol
tare, in fondo Intanto, mentre tan
to spazio si dedica a un disco che 
verrà, rimane sempre il disco che 
non verrà: il famoso Live a Villa Li-
terno che sarebbe, per una volta, 
qualcosa più di un disco. Nessuno 
lo ta, però. E niente dibattiti, niente 
elucubrazioni crìtiche. Silenzio. 
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